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DICHIARAZIONI ALL'UNITA' DI UN GRUPPO DI INTELLETTUALI DI VARIA ESTRAZIONE 

La Sala dei Motori affollatissima all'assemblea con il compagno Di Giulio - Il compagno Conti chiuderà questa sera la campagna per i referendum 
a Terni, in piazza della Repubblica - Per il NO i segretari provinciali delle organizzazioni sindacali ternane • Le iniziative in tutta la regione 

• Antonio PIERETTI 
« Due considerazioni pre -

liminari si impongono. In 
primo luogo ritenni elio 
si stia facendo un u >o 
poco corretto del referen
dum. Infatti non vi si ri
corre soltanto nei momen
ti eccezion.il:. ma anche 
nel casi di in!no->' impor 
tanza. Ciò può eornpor 
tare conseguenze quanto 
mai pericolose, tia le (pia 
li, da un lato, l'esalitela-
mento delle funzioni del 
Parlamento e. dtll'altro, 
una indiscriminata so
pravvalutazione dei vai i 
problemi di fionte ai rpia 
11 il Paese viene di volta 
in volta a trov irsi. 

In secondo lo > 'o. ere 
do che si .stia -V'ecltan-
do 11 cittadino 11 il air» a 
sostenere prove che pie 
sto o tardi potrebbero in
durlo a chiudersi in -e 
stesso, ad isolarsi. Con 
troppa frequenza Infatti 
è chiamato ,i votare, con 
troppa facilita è chiama

to ad eip.'.mere valli* a-
z nni e g.udi/i intorno a 
qin s'ìom di cui non seni 
pre rit ĉe a cogliere la 
effettua rilevanza. 

R<-la'.\ amente ai due 
referenti un, appare ev. 
den'e c\u- l'uno, quello 
concernerle la legge Rea
le, è (pianto meno inop
portuno. < onsid< i.uido ( he 
la SILI revisione è i/ia in 
a'to a l!"e!lo parlamenta 
li' L'altro invece appaie 
piu (o'"l ito e perPnen'e 
Non mancano motivi di 
pei pie-i ita anche nei con 
fronti (1: quest'ultimo, Kit 
t tv ,i rii'iiaida una (pie 
M,o !•• di fondamentale 
in.por" t:i/a e per uni pai 
.sana gestione della vita 
po' t i ,i e oej un piu cor
retto modo di ammlni 
s • c/ioi <• dei partiti In 
«-.itiambi ì referendum la 
in.a opinione e < 'ie oc 
i ma votare NO, * ibbene. 
i ome ho piecisa* >. con 
motivazioni ben divelle e 
vai lamento qualificate » 

D Albano DEL FA VERO 
<t Il mio voto sarà no 

sia sulla Reale che sul 
finanziamento pubblico 
del partiti. Rispetto alla 
prima legge il no va mo 
tivato per due fatti. 
Da un lato qui sta leg
ge non può essere abro
gata solo perché alcuni 
articoli sono da giudicare 
necat iva mente L'unoe-'iio 
delle fo«-zc democratiche 
e del PCI in particolare 
per la tra'-fornn'/ nno del 
contenuti di quo-'! urti 
coli è ch'aro e ne"o Da! 
l'altro c'è un motivo po
litico. Nel caso dell'abro
gazione della le/s.;e Rea e 
sì assisterebbe ad un \t"> 
to legislativo che lave 
rebbe anerte !<• porte al 
fascismo 

Devo dire anche che i! 
relcrendum è stalo utiliz
zato in modo d;stor'o di 
radicali e nnssin' Se non 
ci tosse stato il loro ostru
zionismo a quest'ora sa
rebbe già operante ima 
nuova legge in sostituzio
ne della Reale. 

Per ciò che concerne la 
legge -sul finanx. amento 
p'ioohco del partiti dico 
.->.ID to che e stata una 
gioi.sa conqu/.,ta democra
tica da parte del IJac.se 
nel suo complesso. Intan
to perché la legge ha im 
pos'o la pubblicizzazione 
dei bilanci dei partiti con 
una vtnl'ca e conti olio 
parlamentare e popolare. 

La le.'re Ila p >l coditi-
cito 1'<tmi»r»an/n dL'ii 
prcìiovi (!••' nar' it, e -.or 
ifi a" nui :>cr • sooratrm 
ttj d- le ni r.oranzc the m 
qiie-'.» modo sono In qin' 
rrv infido guantite. Ora, 
a IMI'C -1 fa'ti» che il 
)):n tito radicale vv-i ent-
.ve per ogni de'ju'a'o 
quattio volte in piu delle 
altro forze democrat'cn?. 
va detto che il problemi 
< ne .si none in questa fa 
."-• " 'oi ( i e -irò ino quel 
In di una nri;'"inre parte-
cina/mne. .se voltiamo 
andan verso il progres 
so civile, della gente in
torno n partiti 

• Roberto ABBONDANZA 
e Gioreio LIUTI 

« Il finanz'imento st itale 
dei partiti è s'ato una pri
ma e forse ancora 'mp-r-
fetta, misuri Dre-a P T 
scttrarre i pirt ti stc ;s: a 
pepanti cond^'icnarnenti 
esterni: probabi'iru n*^ s-i 
può fare ancora qualche 
cosi di mee'i". ma scnzi 
dubbio cri ( I S r i n m o di 
un ? ctema npic . 1 rì' 21-
rantire la v t i dei s n r d i 
ma anche dei p!cok nir-
titi e eruppi, a: quili ulti
mi il f!mr,7!",m^nto nnh-
b!!co ,T;S f i n ' " .•;••>--;•» 
p i^ 'b ":'à d. nrrs3n?i r"1! 
d:ha!t.to p.-i'..':~o e o.f.t'i-

Per ' i li mo*:v. <7,,i1i'"in-
do pe-'colc-vi r T '. - -*3-
ma rìc*nr~ra'-c--» c'è m •'• 
t' su. a'-if1!-"1 e f->ndn'i 'a 
cs'-'.mza de1.' i R ^".b'i'.ci. 
mv tramo r'i e>**r a i 
ima profondi r fl^ss i*i-» 
pnma di e-'Tim-Te un 
voto cui può dpeiidT? 
la stabilità stessi, fo^ii-
ta sul p'.uril^mo d - ' e 
istituzioni II nc^'-o vo'o 
è pertanto un eh irò no 
a'ia atxiìiz.on" d»v!i lez-
ge sul fmanzi.mvn'.) d-v 
pari t i , anche ne.la con

vezione che eventua'i epi-
.-o-ìi d' corruzione non si 
coli; -cmo abrogando que-
.st i '•'.rje ben-ì t nendo-
n* cento a] momento dnl 
voto politico ed ammini-
st r 'tivo. 

K'1 e eirinlment? NO il 
n^='ro voto tvr il referen-
dnm .- ' la U'z^e 22 mi;-
s o !P7ó n 152 conoscili 
11 cenif lez^'e Reale, an
ch'* se a nrop">sno di oue-
s* i rn-"'j io p.'n-r.amo com
pi-, ;yj,-T. .,-> rmioni del'e 
p-.r-T o - *a il. alcun:, ri 
£»"•> v. rn<> !v-i .sono d i 
fi,',.'rn',f,!'> i-f"i eoe! e di 
e ^ro .-Iv ni d inte il re 
f~r- i n i 'i cric :a e l'ai 
*'i '.- • *e ni •'ir.o r>"r mo 
• • di'. ~ ' c ' ma Tirrorre.Tt 
ii" r ' : > ff- ", ' ".T'tere in 
e * * i.i*.* U7.oni repub-
I-',. ,.-.-. 

e- , - - , , co v/.nt ' che :! 
p^ ->;̂  'Ar>*\ r. \ b'.^ojno .1: 

le^^i :e-tr ' ' "-e delle li 
> r' i e • T "i • o.i il; e tu' 
' <\ a '. '_T'\e momen'o 
('•.•' a" rv,i'.> imo e ,1 ri 
. •>.•"> <'.• vn v i r o Ir:»:.-.'i-
' ••> e: or •-i uloi'o a n . v 
• , v !nr<' an"',.''> il r-'i.-.tro 

KC) Milla legje Reale. 

G Giorno BATTISTACCI 
«Ritenzo che 'a Ir :ce 

Reale non ribeba e=~ere 
atiro-'ì'a Qte -*o n^n si
gnifica che e\ ja MI U'M 
buona '.eiree- r.en % mfa'-
ti con le lerci, ri ra.::-
colare con .",'.:e.>;a. eh-- =;i 
può fomhi'STi* e f r e " . 
meni-'1 la i"""i i . ' i ' i i n n 
<» po'n'ici 1/ imi lini--' " o 
dei po'eri cella ro'":.i -'i.» 
condurre s.i .-'r>-I^ p • • -
coloso o ciiV' nii-,,!e c'al
ia crinnna'.i77a/.or.e de. 
di>i;en<;o. m.eiitrr non p.>'-
tono o---ere crrrent ca'i 
oue! eiovar.i c.\\.i iti a \<il 
te senza una \o.-a :a ;: "te 
a caliga rie'!' mterv.^i a 
della poìiz: ì S r-irarr."•!•>." t-
te forze do'.rord:"% din 
boro po'er i:--'-' le ."-mi 
ron'ro i d'iirr'"!*.'! '-^K 
colobi ed anzi ---, foc «T i 
s*a'e in r n J o e r> M •. 
di usirìe iion d »r ,:r.r,n 
psM,jere t-»-'.". e I r . an 
che Tra le l^ro I •• 

II voto c n ' r o ì ibr.,,,-i 
z:or.e e m.i-o di', ta *o 
c;ie si CT.r-'l's ro .Y : . M 
le.-: vuo*: \ ' . "5 'v . i ' i :i 
de!.' o c,̂  " - la : . e - •>.•: -
no poTe'.'b- r:;'.->;-er p.: 
\r> d: - I .T O-'L i-.-' '-,-;.:."-.-
ti pc. « .")..•" . p^t.» ."•.' :o 
es;-; r̂  M a.. t ra" : t . . ce 

• Alba BUITOXI 
D.c ' r . - . - i •:.- e c e ' . i .-. 

C:vi.M A..^i !> . . " i..". :c".-
(. ì f :. e e '•:."-:de •."> -a 
di'.', a - ev ir:."..e •. \ ; : i Ù 
d . a V. •-,.-. 

.• I . '. .- •--- -t:..'.^ e e 
riti: ., i •• :. vi: • i. ..'itt'i' : 
(^ •' :" ' . . "* ' . - I L : 
• -, - " r : ! ' • ' " . . s > •> è 
-., . ' > Ì • - ; . ' i 

I \ - " . . • , . - , ;;0 
' • . , • <•? ' ' - C . " 

. - - , - t ,- . 1 . ^% •»• 

ta r .-.a' a : ' . . . > ' •> r ' i i ' 
K. 'a 

» . . . ' • " . : < • - "> < . e >'. ) e ' *• 

ci .-..'ilio ti.tK- 'i. ar.il: 

c r r e - v i d": termir.:. ìm 
: '"-i". d r a r " t 17, iz.one 

•-•••blvro e^-erc a--o ' i 
«ci anc-r.» mi_s.ore ta 
Ci ' i 

î opri**'..•"•» P-TO i! -.'-• 
*-i i o;-."-o '• irr.Tr> ':;>r.e e 
i -.-• \ i*.o dal! • -"-iv'.ta de. 
.. v „ " M -•-vico, pi!:*: 
< .'•. e di', a miniccta ne. 
(.''f-.-rr: (it .'•» :-.*•:'i7 ori! 
Tt"i l'-h.tcar.-"' Ce''TO c e 
, r'- \ -, ••-. ' •'.I'!-:.-)".- ci d--
:'.l!l'l: ''..ir* 11 coTlilCtO 
" . i v ' i i n " e "e I-'.'jz.o 
: ! che l i re.*-'"'"o o con 
!» •.:->",-ira. ci .r..̂  i* K:<. 
0 .me":-'» « on n.cz7: r. i:i 
r ' i i ' i 1 , r."*i - : awelor.o 
i r» lo ! i-o . ìzin, i ciri'i 
i ">-.(> .:i". e. e art un arre 
•*«n:e:ì*r» d •'. ,-.>'ema e 
: --e a"." e-r ir ir ^n ' di 
1 ' "•": r> "1 per!cc.r.-e ci I -i 
" P ""l'e ". 

•'N-.n •=: r ;0 p?; c':.c i'..-
-e NO .•>.'..'.-i.^'O.-1? ore de'. 
' i ' c e ^ul :.r. i.." a:r."̂ :i*o 
ì'.'-t :.,\> e : rar - . ' : pc." 
i .•» i.-- i r » i-)-.'-. ;-.' i ::t 
d .b! .•> .-. •-.•-> ' 1 .n z.-i ri: 

" > : a %i *• ' ' » • 
a ••'••-i ;' ivr.1 • - — e /-^r 
5 ' - • • i con ::.i "core de 

:*• • TO f-'t"..̂  forre rie..'or 
d.r ' ^ .'• li) o "o*»r: r.">--

T i-:rr.v. n^ la crea 
- •-. • ri, '.i -. -i - \ r o di pò 

".-: r r:\r."o r.e^arda il 
ve" -> .- •' f:..a T .-.r.i7:i*o 
T ::. ' !.v, ,', . ( .r:::: :n; p.\ 
i. 7. i a p.'^ ~> d Ì ri.rJ 
; - , - • c - ' a . c o e-ir. : 
• • . . ...\>. ,. a i i\:Ii è g.a 
.v.-. r •,.- ,• i -o ?7.--V:HI;. 
t, I, e .-»'. r e . a ir.ei.o eia. 
•..or. -• \ - ?. i r i o:r. 'ic.are 
Cv,n i \.>.. e i i . Loclikce.1 «. 

PERUGIA — Un gruppo di 
intellcuali di vana e-stiazio-
n" id .->p.:a/ione culturale e 
politica dichiara o-'gi allX'tn-
ta le proprie rag.oni del no 
KSM sono ;l proi. Antonio 
Pieretti. prt-.:de della facol
tà d: Ii'tter • e P.lo-sof. i. il 
dottor Giorgio B itt..-.tacci pre
cidente del tribunale dei in: 
norenni. il pio! Albano Del 
Favero. docente alla Jacolta 
di Meda ma dell'Univer.sita di 
Perug.a. la pienoni Alba Rui-
toni, insigne organizziitr.ee di 
diluirà le cui dichiarazioni 
pubblichiamo qui sotto, che 
hanno voluto in qu delie mo
do testimoniare quanto sia 
lar^o, qualificato, ancorché 
d.ver.samente motivato, il 
fronte dd no ri-petto al ten
tativo di abrogazione della 
legge Hi ale e di quella ine
rente al finanziamento pub
blico dei paniti. 

E" la n.-.po.->ta della società 
civile a.la di.sgiesazione e al 
qualunqu Milo che in queste 
settimane ha trovato ì piopri 
mallevadori nei radicali, nel
la di-.tra ia.sci.ita e democri
stiana, nei-Ii extrapailamen
ta ri di .-in..stra 

Pioprio n-Sle u'.'ime ore 
grtndi folle hanno .seguito le 
iniziative delle foize demo
cratiche impegnate nella di
fesa della democrai.ia e nel
lo sviluppo della libertà. Al
la Sala dei Notari, ieri po
meriggio. centinaia hanno .se
guito 1'a.s.vmbloa - dibattilo 
con il compagno Fernando 
Di G.u'.io membro della dire
zione nazionale e vicepresi

dente del giuppo (omunista 
alla Camera d-1 deputati 

0._-: e l'ultimo giorno di 
lampit'na elettorale II PCI 
e imperniato praticamente in 
tutu- le piazze della iemoni 
In pro\ IH ; i d Peru-'ui le 
ui.in.i* 'a/.ioni in piogi anima 
-uno !e .seguenti Spoleto ore 
21 Ftb o Cui!tini. IV \.ijn.i 
oie 22 30 Francesco Berretti 
n , Ponte Felcino oie 21. 
Haifaele Ro.iii, PieL'aro. ore 
21 Giuliano Gubb.o'ti. Pam 
i ile ore 21 Fiaive^eo Lom 
bardi. Bastia Umbra ore 21, 
Ludovico Mci.ich.iMla. Mag.o 
ne ore 22, Micioli.s. Citta di 
Castello, ore 21,15, Gro^-a, 
Cola/zone, ore 21, Andrea Pe
ra, Ramazzino, ore 21. K.i 
ila Be'1.1 ,», Ponti- Valiti ep 
p:. ore 22. B'-ilil'.o. Gubbio, 
F r a n a v o Ghnelli. Todi 
< Cappuccini » ore 21. Cristina 
Papi; Pen i la (ospedale) ore 
18, Paolo Menichetti. Miiv.i 
Mariana, ore Ri mimo i 

Palmi. Vallabbnca. ore 2l.HU. 
Mfigni. 'lavi-rnelle. oie 20 li'», 
Bruno N.icln; Mant umana. 
oie 21, Paolo Meiuchttti; 
Mars'iano, ore 22. Alba Sca-
i.'nnuc!: Castighon del Lago, 
oie 21. Massimo Angelucci; 
Strozzacapponi ore 21, Leo 
nardo Caponi; Fosfato di Vi
co oro 21. Pier Luigi Neri; 
Citta della Pieve, ore 22, 
Mauro Mi.mah; Follano, ore 
18.H0. Gino Galli. Peretol.i. ore 
21. Allerto Goracci, Pistrmo. 
ore 22. P.no Pannatvi. Ca 
stello, oie 22. Giorgio Raggi; 
Costacciaro. ore 21, Pier Lui
gi Neri. 

TFRN'I — Il (ompigno P.e-
tro Con*.:, della Direzione in 
zionale del pai'ito chiuderà 
ques'a sera. c>n una mani' • 
stazioni' c!ie con .niz o a'ie 
ore 21 HO a\ va luoiro .n p iz 
ZA de i Repubo : -a . i ( mi 
pa^na del Pai tuo (Oiiniiih'.t 
per ì referendum 

Sono p u d 30 : comi 
zi die .-.ono stati me.-*--! in 
programma jx-r OL;.-: dal no 
s'ro pirtito mentie nel frat 
tempo continua la campitila 
cap Ilare di .nlo'-mazione ta 
.=a per casa. 

In questi mern. as.-»ocinz!o 
ni cultura'!. orL'imizz izioni di 
categoini hanno pie.io p'>.,i-
z.one per .1 >< NO » A queste 
si .-,ono accante d'i Inaraz o 
ni f.uorevo.: il ,i NO » eh eo 
no^cti'i perdei ìaL'L'i d-"*. cu!-
'ura. del la\oro e detiantua-
sc:-mo ternano. 

Mauro Pac. secretai o prò 
Miniale della CGIL, Gal-
l.ano Baldo;.', seizutai.o pio 
vinca.e della U1L e Alitelo 
LoiU'aiom, si melar.o pio\:n 
e ile del'a CISL li inno .-,o'to-
scritto un'appello cori i! qua
le si mutano LT!I elet'on a 
vo* ire « NO > a': abi orazione 
de la lentie Reale Lo st«'wi 
appello e firmato da alcuni 
dirigenti della « Terni ». da 
alcuni professionisti Tra le 
f.rme pure quelle del presi
dente provmcia'e dell'Asso 
eia/ione nazionale pei^eguita-
ti politici antifascisti. Remo 
Righetti, e Bruno Zenoni e 
Vero Zairanhoni. combatten
ti partigiani 

Tra le prese di posizioni a 

la'.o-e de' No •.'•<>: diann aa 
che quelli del. ARCI pun.n 
i LI e e della Conieder iz.o ic 
nazionale artigiani Anche 
i .r'oli p?rilerii'i dell ARCI 
hanno pu-o p opi ,e i.i z. i 
"ve p.'r .. 'elv lend'ini 

Fcio I e lene u de" lonnzi ci. 
oggi- o e 17, Citta Giard'no 
(ULTO L.icarell.i. oie 17 Pa 
pigno (Mario C.cion.i, ore 
13 15 Acciaieria iPi'".ro Con 
tu, ore 12 Montedison iOt 
t.r. lami. o:v 17 30 Caini)) 
mairg'oie iRoberto P'ermat 
ti», ore 17,30 Boruo Bovio 
(Oiorif.o S'.iKuiin, ore 18 
Mon'ecciuo (Vincenzo Ac 
ciacca), ore 18 piazza d-'l'a 
Pace (Ezio Ottav.anii : ore 18 
Toire Orsina (Alvaro Va'seli 
tu , ore 18 Poggu» di Otr: 
co'! (Bruno Donatelli), ore 
18 Montoni i Agostini ). ore 
19 àanaennni (Mario Bai toh 
ni), ore 19 Oiveto i Pietro 
Conti): oie 21 Panano iPn.a 
Navonnn. ore 21 Allerona 
i.Maicello Matei izzoi, oie 21 
San Venanzo (Libero P U D . 
ore 21 Pormo (Mar,.) Bari) 
Imi): ore 21 Ro^aro i Maur 
z'a Bonanm ); ore 21.30 A" 
cpia.sparta (Callidio Carnieri) 
ore 2130 Narni (Alberto Pi i 
vantimi, ore 21 Ponte San 
I/irenzo tPorru/zinn: oie 21 
Montoni (Giorgio Se'ba.itia 
ni), oie 21 Lugnano (Ago 
stmi). ore 21 Porchiano (Co 
stantini), ore 21 Montecam 
pano (Gianni Polito); ore 21 
Casteltodmo; ore 21 Orvie 
to Secalo (Vincenzo Acciac 
ca): ore 22 Castelgiorgio iMa 
rio Barlolini). 

TERNI - Oggi conferenza della lega dei disoccupati 

Ma perché nessuna donna 
lavora ancora nelle 

aziende metalmeccaniche ? 
Negli accordi aziendali ci sono novità per l'occupazione ma la 
parità dei diritt i resta troppe volte sulla carta - Vecchie norme 

Un'immagine manifestazione di operai dell'IEP 

Una settimana prima dell'incontro di « verifica » a quattro 

il piano di ristrattisrazione 
sarà unto entro la fine dei mese 

Ieri riunione tra l'assessore Provantini e i rappresentanti dell'azienda - Al centro del dibattito il 
risanamento finanziario e quello delle reti commerciali e la presentazione di un piano di investimenti 

PERUGIA — Alla fine del mese la IBP farà conoscere le proprie proposte per la ristrutturazione. Il piano verrà comu
nicato una settimana prima dell'incontro di «ver i f ica* tra Regione, organizza/ioni sindacali, direzione del gruppo e go
verno: i quattro soggetti insomma che firmarono l'accordo di febbraio. Questa è sfata la prima decisione presa nel corso 
della riunione tenutasi ieri presso il primo dipartimento fra l'assessore Alberto Provantini e il dott. Pappalardo, il doti. Pel-
li//ari e il dott. Ripa di .Menna che rappresentavano Tazienda di S S'^to. La vertenza IBP quiadi ritorna ad essere al cen 
tro dell'attenzione della opinione pubblica umbra. Si tratta in fatti di misurare i comportamenti del gruppo multinazionale 
e delio stesso governo sui fatti. Al centro del dibattito ogni .sono il punto 1 e il punto (ì dell'accordo di febbraio, cioè il 
risanamento i'man7.iario. quello delle reti commerciali; la presentazione di un primo programma di investimenti e. come 

prevede il punto *>ei. l'elabo
razione di un vero e proprio 
programma u nitdlo termine. 

L'a.sje^sore Alberto Provan
tini ieri mattina ha chiesto a 
Pappalardo e Pellizzai che 
l'azienda renda nota entro il 
30 giugno anciie le proprie 

',4 i intenzioni per i! med.o pe 
nodo L'incontro di fine me

se fornirà quind. le prime 
l'.-post-- ,-,u tlie co.-,a M fcta 
muovendo all'interno della 
IBP Quello che e certo ;,»n 
qui e che i! governo, il mi 
lustro Donat Cati.n e fra i 
firmatari dell'accordo di 
febbraio, non .sta muovendoci 
In p*.ì fetta sintonia con gli 
impegni presi allora II mi
nistro dell'Industria infatti m 
una dichiara'.ione a latere 

| dell'accordo impegnava il go-
1 verno a presiedere le venfi-
, che prevLste, coinvolgendo le 
I Hegioni interessate Nono 

.stante questa dichiirazione — 
I ha defo nel corso dell'in

centro di ieri mattina Pro 
vantini — e nonostante che 
la 675 preveda i. loro parere 

1 per i piani di ,-ettore. le He-
! gioni non sjno -tate ancora 
i interpellate. 
1 L'inademp onza è grave fii 

che perche !'a".-orrio ri; f h-

Nei primi tre mesi 78 

Qualche segno di 
ripresa ma la 

crisi c'è sempre 
Il bollettino della Camera di Commer
cio - Pesanti dati sulla cassa integrazione 

NARNI • Forse confermate le dimissioni degli assessori PSI 

Si fa luce sulle irregolarità edilizie 
M A R N I — I l sindaco di Narni , 
conya^no Luciano Costantini, in-
fo-ir.erj sabato i capigruppo con
siliari degli sviluppi dell'esposto 

sentala a nome dello stesso Ilvo 
Donatelli . Essa è stata però con
cessa dal presidente della com
missione edilìzia, il vicesindaco so-

dcruncia inviato alla magistratura i cialista Franccscso Piscini, senza i I 
pc- lare luce sul rilascio di una { pareri favorevoli della commissione 
licenza edilizia. Altre due lice.izc ! edilizia e urbanistica. E' stata cioè 
ed' iz'e sono state inlatt i «Hidalc I firmata dal presidente pur essendo i 
j ' i 'avvocato Auguste Fratini per j stata la discussione della pratica 
ve- licare se vi sono d i l le irrego'a- | rinviata dalla commissione edilizia ; 

r 13. Una delle licenze riguarda, j e avendo la commxissionc urbani- ' 
ce-r.e la prima inviata alla masi- i stica chiesto ultcrior 
stralura. un edilicio che sarebbe La terra licenza riguarda invece 
dovuto sorger: in località Palaz- j un edificio rr.a non ha niente a 
:oi:. sempre su un'area di prò- ' che vedere con le altre due. An- ' 
pneta dell'assessore socialista alle ! che essa pero e stata concessa | 
I r j i : ; Ilvo Donatelli . • senza il pieno rispetto dell'iter , 

Questa seconda licenza presen- i burocratico previsto. 
Mer t re sulla prima licenza sta 1 

il proprio parere sulla irregolarità 
o meno delle pratiche. I capi
gruppo consiliari saranno perciò I 
informati anche di questo respon- j 
so di carattere giuridico. j 

Nel frattempo, dopo la sospen- | 
sione cautelativa dell'assessore Do
natelli e del vicesindaco Piscini i . . . t T . r » v . , . . . , 
da ogni incarico di partito d e c i , , i - u n t a n t i d f l . a I I 3 P 1 . m p u r i l O 
dalla commissione regionale di con- j d e l i a g . l i l l t a u p r e s e n t a r i l ». 
frol lo, la vicenda narnese e stata ì 30 g : \ g r . o c o n u n a p r e p r a 

hraio stabiliva l'utilizzo dille 
rii-ìpo.-17'oni pre=-nn n"lla 

| leree di nconvi-r.-> one ìrdu-
j ftriale L'rt5ce.?-sore ha co-
! niunque r.badilo ai rappre 

ta soltanto un « vizio procedura
le » nel senso che mentre la pri
ma era s i i l a richiesta ncn dal 
proprieta.-io del terreno ma da i'-ia 
altra persona che poi ha dichia
ralo di ron saperne n'enie. q j j -
sta seconda lic:nza e stala p.-e-

ora indagando la Procura della Re
pubblica di Terni . le altre due, 
come si d.ccva, sono state alf i -
date a l l ' aw. Augusto Fratini, il 
qua'e si e impegnato a fare avere 
entro sabato al sindaco di Narni 

chiarimenti. ' presa in esame ieri sera dal di
rettivo della federazione socialista. 
La riunione e iniziata ieri sera 
dopo le 2 1 e Si e protratta fino 
a tarda notte. Non sono perciò 
note le decisioni prese. La fede
razione socialista sembra comun
que intenzionata a confermare le 
dimissioni dei due assessori nar-
nssi. Tra le ipotesi su cui si e 
discusso c'è aache quella delia 
uscita dalla giunta della compo
nente soc.alista. 

i 

Buona iniziativa dell'ARCI 

In tanti a sentire 
Bennato: c'è 

«fame» di concerti 
PERUGIA — '«Tutto e.vaun-
•o » por :i concerto di marie 

di sera al Teatro T.rreno di 
P-rujra P T Ks..oarrìo lì- nr.a-
:o L'ARCI provinciale, che 
ha ore ir.izzato la manfe.-ta-
2.one con la collaborazione 
di Radio Penuria, ha fatto 
di r.ucvo centro 

Il p-iiv.en^c.o crea 2 000 
S ovaiv. e giovani.^mv. la .-e-
.a CJ...1.T. il doppio di stente 
di tutte !J età. hanno segu.to 
lo <. >p'.^hi!*i io;k ••> del can
tartene r.apol-.tano condito 
dai corshcg.ei di una piace
vole cantautnee « americana-
partenopea » ApplaiL>: a iosa. 
qualche f:.-c!i.o. di^-en.^i e 
compensi sui testi di Benna
to. m conclusione una sera

ta .n cui ni.*1.a.a di persone | c-ntri di informaz.one forma 
iono ritrovate materne ad j 

ascellare miii.ia. e. po--*>.-
bilrr.ente. per divertir.-.. In 
c4ui>to Bennato certam-.-nte e 

• nu-cito o tutto sorr.n-.ato an
che '.'ARCI ver.fica un'ipote 
si di lavoro clic sta ormai 
andando avanti a p.eno ritmo. 

L'orpanuzare concerti di 
faro e --0.0 un anello del 

lavoro cont.nuato nel tempo 
che l"a--*5ùcuzione intende 
promuovere .sul terreno della 
musica. Dare '.a p.i^sibilnA 
di ascoltare dal v.vo artisti 
«enza dubb.o interessanti è di 
per .-é un fatto poatt.vo, ma 
e solo una via per favorire 
il nascere di iniziative più 
radicate nel territorio come 

z ir.? e sper.mentazione mu 
s.c.i e. 

O.a ne sono sorti in Uni 
bria ma il lavoro dell ARCI 
in'cnde promuovere anche u-
r.a diversa utiliz.taz.one dei 
luochi pubblici con iniziative 
che coinvolgano ad esemplo 
muj-icisti locali, bande musi
cali e eiovani interessati al
la mugica Per il prossimo 
futuro .sono già ir» program 
ma concerti con artisti che 
hanno un grosso seeuito so-
pnt tut to tra i giovani iGuc-
cini. Area. Camerini», ma ac
canto a loro vt-rrinno propo
ste e.-iperunze musicali meno 
note senza alcuna d^tinzione i volontà 
di generi 

l poiiz.one Ne: provimi sr.or 
| ni verrà ìr.ves'ro rie! pro-
i b'.pma anni? •! Con. •e\,.-> re 
! v: nr.a'e Provant n. iia infi'ti 
j z a pre^o cor.'-atto con .1 Pre 

.-idente della seconda coni 
I m:.->5.<:ne Monttrc.v-o. 
j I. a.=,-e.-worato itr.ona'.e al'o 
i =\ilupp"j in quf.-.*.i nomi o! 
' Te ad occupir-. de.Li \-:-er. 
, da 1UP ili i.uovan.-.:.:.- pr<. o 
' •'! t-iti.* .a •.e:"':.7.t A*..'. i 
i A. pr.n.o dip.>rt.n..i.:o .-. e 
, >•.o"*o un inior.'ro f•• ( ,i-v.o 

i .̂ 7 or.' sindacai: .1 diref^r^ 
fitlla Sv .luppumfir.a •. P-• 
."-den'e rf^.oi.ale de'.l'a-v-cr..« 
? >".••» T.rì.i-'r a • DA**o.ni .1 

, pre.-.den'e provine.ale Br.zia 
."•In f ra-ss;.->5cre A'.t»er"o 
P.-ov -.ntmi 

la filior.c.'i di C «'a ci. C^ 
.-'«•io. con.e .-i riccr.ltra e da 
't .npo chiusa II t-r.tat.vo e 
quello di creare una nuova 
a7.er.da che ah'i.a come az.o 
r..--ti ,r.t!ib'n.ili umbri e che 
M orienti ver.-o uni d.versa 
p.-oduiione ed un nuovo 
mireh.o. Î .s f.nanzi-ir.a re 

| iz.onale qualora fa«e certa la 
I rii«ponibi..tà a ques'a optra-

z.one da parte della ìmpren-
d.'oria locale sarebbe dispo 
n.bi.e ad intervenire diretta
mente con propri fondi Chi 
.nvece sembra disinteressarci 
completamente del problema 
e il eruppo genovese Santo-
da.sso. attuale proprietario 
riell'Avila li tenta'ivo e del 
u r to originale e sopra'T'.HTo 
co.-titui.sce pvr il momento 
l'unica possibilità di salvare 
l'occupazione di circa 350 la
voratori Briziareili e D'At-
toma hanno comunicato al-
l'e.s.se.-„sore Provantini la loro 

di impegnarsi in 
questa direzione. 

TERNI — Una più ohe mo 
desta ripre.-.i produttiva ha 
e iratterizzato l'andamento 
del primo tnme.-tre di cpie 
Gl'anno: questo il dato di m.ig-
e.or riliivo die emeri'e dal 
bollettino d. .-:ar.-.t.c\i a cura 
dell'ull.cio -jtud. della Came
ra d. Commercio, pubblicato 
ieri. Per il re.-.to. sii per 
quanto neuarda le ore di cas
sa internazione che l'occupa 
zione. i ciati continuano a e.-> 
.stre preoccupanti e a tes*: 
moniare l'ai cent uir.-.i della 
cn-i. 

Un risultato positivo ha fat
to registrare In « Terni » in 
alcuni comparti produtt.vi. 
come quello dei lue.nati grez
zi, die rappre elitario una 
parte importante della prò 
cinz.one del'a « Terni ». dei 
quali se n e prodotto il 66 7 
per renio in p.u ristretto .il 
!o .stesso tr.me.stre cieli anno 
scor.-o. Ce per que.-to .-"••! to 
re una ri pre.-a delle ordina 
7.oni. mentre lo sto-so non 
accade per gli aitiì. L'acciaio 
m lingotti prodotto e st.i'o 
del 17.2 p-T cento .n me 
no rispetto a! pr:mo 'rimevre 
de! 1977. Il ca o della prò 
duzione di laminat. e stato 
dei 22 2 per cento, de; profi 
!at. del 14 8 per cento, dei 
netti dell'Ufi p^r cento in 
meno 

Come si vede s: regi-tra
ilo lue: e omii'i'. che ciu.-t.f -
cano un cauto ottim.sino .-ol-
t..r.to a'.indo pre. • n'e :! pi'-
cedente tr.me-'re. o'To'nred-
cembre 1977 ciie era h'ato 
uno dei p'.?»: or: IJi.-.t. p- n-
.-are ci.e e LÌ dell i produz.o 
ne <-: < rar.o ri ™..-*rat: "-enza 
eccezione in tutt i -ettori 'per 
dare 1 .dea J-I può ricordare 
c!ie anche per . fuc.nati gr.z 
z. ia Drcouz.one era .stata .r. 
fer.ore del 4 5 per cen* >>. Da! 
punto d. v:.-\i d(__.: orem r. 
i'^ un da'o c'-.c r:-a!T.i' i' 
iiiirr/rn rier.. operi: :n un an 
no e ci n. nu.'-> d. 2.i3 un "a. 
Lf.'/.ir.ao (ICA <• T' rn. .< r. 
.-il'.i <II-I t ' :-"• L( m;>"•'*" 
.illn fi.--* d. mirro, ci. 5 144 
Op'TV 

Vr.t '(r.d- nra al .nr.-en.m 
•o ,ì> 1 i p"«viis7 nii' .-: <•• re 
cr-'-a'a «:.T.f -«'..a Terni ci. 
m.ca d. Nera M<,n"<r<) dopo 
. i p.'odaz e»..» ' : i. :r t*<' d 
< ...'• o ( .1...1 • :." ''.i d'-l 4-1 '. 
p-r (•:-.'» r."p-.'.'o al pr.n.o 
"r.rr.'%s*re !e' 1077 Ai."ne ia 
c i ò -, t reo e «fidato tiene e 
- r.> pn / 'C 'o .. 2?> e, n<r 
c—i"o :n p..i K T . I I ' S .!.••• 
ce ma • p- r . ••T.ii/ir.' f i ciil 
li qj.i.t -<" :.<• prenota il 
22 ì per et r.'o ir. rr.T.o 

Il r.'irr.fri dì. d.-ocupit è 
crea'' u'o .t'.s'r.e djran'e i. pr.-
n"o T n."-"'•• d--' a tr.o A! ?1 
rii.irzo r . . -c r i ' , a.!-̂  ' -•-•• d 
rr.'.rr.imM'o erano 7 $16 ben 
1592 in p.u r:-p^tto a'.lo stes 

so trimestre del 1077. In per
centuale significa che il nu-
melo compie.--, vo dei di.soc 
enfiati e cie.-cillto de! 25 p-T 
cento. Anciie rispetto all'ulti
mo trimestre del 1077 c'A s'a 
to un incn mento consistente 
e 574 nuovi CÌIMK clip iti .s: so
no iscritti alla lista ordina
ria d: collocamento (il 7 8 
per cento in più). Si nat ta 
d: un dato preoccupante in 
quanto c'è da considerare eh»' 
i pr.nn me.si dell'anno non 
ono quelli nei quali si verifi

ca un maitL'ior numero d: 
.scrizioni alla li.sta di collo 

lamento ma che sono proprio 
i meri (he vanno da luglio a 
.settembre quelli ne: quali un 
gran numi ro d: studenti, ap 
pena leciti dalla scuola, si 
.ninu't'or.o sul mercato de! 
lavoro Tenendo (on'o ohe so 
no pai di mille i Piovani che 
stanno per dplomar.-i M han
no le proporzioni di un fino 
meno che - 'a a—umendo dei 
contorni drammatici 

Anche le ore di ci.-si in'e 
orazione ^nn .-tate d: pui. 
-.a r.spetto al primo irime 
.stre dd 1077. sia rispetto a! 
l'ultimo tr.me.-tre cieli anno 
.-cor.-o. Nei pruni tre m*vi 
d'*l'.'.«nno n cor.so sono s*i 
te u' ..//.ti* 151 7̂ 7 ore di r ^ 
.-i :ni*--rr.i/<in«- il -jxtto allo 
.d<T.'.'ii ifP.n-T' dd H'77 lo 
.o.nunto e ^tat'< molto forte 
Nei priin Ti nu.-: d'-ll'ati-.o 
scor-o .si era tat'o r coi so ?1 
.a ci.-, a mt< jr.t/ione p-r 
57tv}2 o'e rom<1 q ' vrri" la 
i.rft:en?a e no*evo'» R -.pf'*o 
acrh tilt ira ire me i di i 1977 
!a differenza i meno v.sto.-»i. 

il i ucua.minte prt <••'i;o m'<-
le ore ci: c.is.si m'e^raz on^ 
* ra.no =••!•••' ne.''ul* n.o trim'" 
.s're del 1077. 07 723 

II M'to-e ne' q-ja'.s cj o fi4 

to majz ormen'e r.ror.-o al.a 
cv.s-.i i.vivrri? one >• *'a"o 
quello cu .1 €-d : 7 a nf. qire.e 
> or-1 sor.o s',»te li- n 5^ t,''-!4 
Q.iel.o i :.e « .tr.'-ora p.u pr«-v 
c ipin '^ e chr- •' r •'".om'-r.o e 
d^.-'.ii-ito ad accen* lar.-i. v. 
s'a la fine d'-i 1 «voratori r.f. 
cari' er. ci. Co.-pia. ci.e erano 
r-. ie... ci.e a.vsorb ".ano 2r.in 
pir** ('••. -1 mino dop-T1 

I.'i TO ri»to r- cn'1 Tern. ri 
- . ' i f.wre ".nn.ro cen'ro 
ri'.'.! oro..ne i cio.>- si f>n* 
.i . -i .t f ••'-* r;.."«" ri • :r.« I." re 
r.< j . a.tri e r.v. p'-r ter e. ce 
la .-ta-: p u a-oolu'a. 

D'. qi'.-*a n o , m i d ri»*: 
v ' . •• '. .-or. in. q Ì i.-'.ro f..- . 

• J - T i ' l ' I f . i " ' i p i - . * VO 
• v ì •• .i n re .i •< i.riT.za , i ; . 
«lumtnt. 'i orci... -.7.0.1: ry-r ..1 
cune 7r.i.-.J. r.i^ •.-<"• lo-»:.. 
rome la " Terr. »> p-r .1 " 
.-•'-. cor.t.r.M a ev d<""-.7"»re .-e-
-•.-.. d. mal- s. ere proior.rio 

g. e. p. 

D i CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : V.g !**s s e c a l e 
V E R D I : C = 3^-bay E.-na.iue .a ' 
F I A M M A : ?t- co.3 ns j , , ìt> $sl j 
M O D E R N I S S I M O : L'.r.se<;i:.ile \ a j 

.1 CO. B3 ") 
LUX: Sp; - t sJ3t-sta.- | 
P I E M O N T E : Hoocaust 2 0 0 0 
ELETTRA: Citta sconvolta, caccia I 

sp.«lata ai rapitori | 

ORVIETO j 
| CORSO: lspetto-e B - j n ^ i i l j rnor-
| te segje ,a tua ombra 
| P A L A Z Z O : P c l e cada 1 

PERUGIA 
T U R R E N O : Rap'ra al tre-.o postale 
L I L L I : (Ch uso e«r ter e) 
M I G N O N : Rear.one a catena 
M O D E R N I S S I M O : Un cuore UTI-

plice 
P A V O N E : 0 0 7 . Una cascata di tì a-

rranti 
L U X : No. non siamo angeli 

h O l i i j . J O 

A S T R A : Sharon's Baby 
V I T T O R I A : (Chiuso) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (Chiuso) 

TI-'RNI - Le donne davan*. 
«irli altitornt è questa unii 
iinmaitine che in molti evo 
carono al momento dell'ap 
pio.az.one ddìa legge OOS 
per la parna dei d'ntti tra 
uomo e donna Nella realta 
-s e jxn v..s*,} ( lu> le diificolta 
per lar M che le donne ix> 
ti .sero enMare nell'industria 
metalmeccanica erano tut 
t .tllro 1 he supei.ite. E' un 
problema d. tutto rilievo 
.soprattutto in una città coni* 
Temi, cai a t tendata da una 
forte presenza di industrii 
metalmeccaniche e dall'as 
.senza quasi totale delle m 
dustr.e die tradizionalmente 
01 eup,mo mano d'opera 
leinin mie. I,a questione 
proprio a testimoniare r.m 
portanza che riveste, è sta» 1 
di.scu.ssa dalla segreteria della 

federazione unitaria CGIL 
CISL UIL e oggi stesso se ne 
tornila a prillare nel corso 
della conferenza di zona 
promossa dalla lega dei di 
."-occupiti, che M terrà presso 
! t .sala Farmi con inizio alle 
ore 15.30. 

Di fatto, a sei meni dal va
ro dilla legge nessuna donna 
e t-ntiuta nelle industrie me 
ta.meccaniche della provincia 
die. tia l'altro, sono le uni-
die che attualmente assumo 
no Da parte sindacale si 
mette 111 r.salto la positività 
de: rictiì:aM che sul lronte 
dell'occupazione sono stati 
raggiunti al termine delle 
vertenze aziendali. Ki e cosi 
r.u.-cit: a strappare alla 
« Terni » l'impegno ad assu-

j mere 80 di-occupati dalle Ii-
I ste normali per rimpiazzare i 
' d.pendenti andati 111 penslo-
1 n»-, a promuovere corsi di 
! :ornnz:one profes-siona'.e 

.sul! 1 base della legge por 
I 1 nei inazione giovanile per 
| lò'i persone nell'arco di tre 

ai.n-. .nfine. .sempre alla 
« Tern 1. t'e l'impegno ad 
a.-siimere 10 laureati 

Anche alla Terninoss è sta 
to ragg'iinV) un risultato pò 
- tr.-n l'azienda M 0 impegna
ta ad H.V liniere 20 perone 
d.il.e l.ste ordinine e 15 dal 
la !.-'a spet.ale della legge 
:'B."i Alla SITS'impagcio per 
im.r" -aranno as-unt* 20 di 
n'-nd'Ht. quest'anno e 30 
1 n-.r.o prò-simo. .sempre da! 
la 1 s'a noni. ile. mentre altri 
30 dal'i ! s'a ?:ov.in.'e 

n.-'ila*: qn.nd: npprezzabi-
.. c"p.-a"trto n. riferimento 
alia v •-: che cara'.ter.zza il 
momento. In ba-e alla legge 
pt-i la ;\ir.*a dt. diritti le 
dor.r.e n.-.nno a', momento del 
oi.l'M.ni'r.'o la scossa poss: 
fr.'.-'.t d. ts-erf- assunte Ce 

, p--'0 un ar' colo, '."articolo 5. 
rne s'at>: .ire che le donne 
11 MI p.i- ono essere inserite 

• r.". post, cu i r.oro dove è 
1 n"(f- ar.o ;1 terzo turno. O 
1 ira gì o vi rvsv.or.o entrare a 
j pi ' to die ci s.-i ur.o specifico 
• accordo con l'azienda. E' 

qu-.'o un i.mite che ris.ch.a 
ci. v.ni.f.care .a portata mno-

[ vaT.ce della legge. 
I. sndarat-, e in'enzlonato 

ad .rnij-7ii.-.r.-. parche tra 
jomo <• donna -. realizzi u 
r. ef.Vtt.va par.'a d: tratta-
mer.'o In un propr.o comu-
n.ca'o ."••.in.pi la .-egre'ena 
iii..'.ar.,i dt ..a Federaz.one 
CGIL CISL UIL afferma te 
.-• .ia.r.en'.e «!a .segrtter.a 
dd.» ?\d<raz.onc r.badisce la 
propri'» volont.1. ne! quadro 
e. una reale valorizzaz.one 
cid .avori f:n.mir..!e. d. el mi 
nare tiitti gì. ostacoli per u-
ndf t t t r .a appl.cazior.e della 
.e.r«e per '.assoluta parità di 
a'.'...'»mento al lavoro dell* 
donne e :n que-ìto sen.so l 

j rappresentant. della Federa-
ì z.or.e CGIL CISL UIL presen 

ti nelle corr.m .-«'oni di collo-
. carr.ento tono tenuti a opera-
• re >. 
1 Oltre a questo impegno 11 
! sindacato intende prenderse-
! ne un altro quello d: inte

ressare la Federazione nazio-
I naie CGILCISL-UIL perchè 
; sr faccia promotnee di una 
i in.ziaf.va tendente a modifi-
! care la legge per la parità 
I dei d.ritti, iaddove essa pre-
! senta marg.ni di incertezza. 

li di5.corso non viene limi
tato alla sola legge numero 
903. ma a tutte le leggi ch« 
regolano la materia, non ul
tima la stessa legge 285 per 
l'occupazione giovanile che è 
tun'altro che esente d» s te 
sti difetti. 
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